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Il volume, dedicato alla bi-
blioteca di Rimini, prende
spunto da un convegno in-
centrato sulle problemati-
che connesse alla ristruttu-
razione dell’edificio in cui la
biblioteca è ospitata, ma è
anche un grande affresco
che supera e integra il do-
cumento di stretta pertinen-
za architettonica.
Una bibliotecaria come chi
scrive resta colpita dal pro-
getto originario di questa bi-

blioteca (istituita nel 1619),
dalla volontà tutta moderna
del suo mecenate, Alessandro
Gambalunga, dal suo impe-
gno culturale e sociale, dalla
nuova (per l’epoca) centrali-
tà del servizio, espressa nel-
la volontà di offrire alla città
di Rimini una biblioteca non
solo ricca, ma anche aperta
al pubblico.
Il volume ci consente tra
l’altro di apprezzare in pie-
no, attraverso gli scritti del
Gambalunga, quanto e co-
me il pensiero e l’impegno
possano tradursi in azione
anche oltre la vita. Anche il
suo testamento, infatti, do-
cumenta e testimonia la
centralità dell’impegno ver-
so la biblioteca: nel legato si
dispone delle risorse econo-
miche per il futuro accresci-
mento delle raccolte, ma si
pensa anche al personale
che lavora nella struttura,
così da indicare quello che
dovrà essere uno dei cardi-
ni di sempre: il riconosci-
mento del ruolo di una bi-
blioteca in un territorio pas-
sa anche dal riconoscimen-
to dell’esigenza che la strut-
tura abbia il suo personale.
E leggendo il testamento ci
si accorge di quanto pres-
sante e voluta sia la presen-
za e la stabilizzazione del
bibliotecario, in un’accezio-
ne alta e dalla collocazione
sociale rilevante, impegnato
nel servizio, che, sia pure
espresso secondo le modali-
tà del tempo, non nega mai
la possibilità di consultazio-
ne e lettura, anche quando,
da una qualche autorità
possa venire una disposizio-
ne contraria.
Le difficili scelte di oggi del-
la Gambalunga nascono pro-
prio dalla volontà di compe-
netrare e di conciliare il pre-
zioso passato e le esigenze
del presente, in una struttu-
ra di grande centralità, non
solo fisica, sul territorio. Che
la biblioteca restasse nel cen-

tro della città è un elemento
che si è imposto come qua-
lificante e distintivo e il pro-
getto di ristrutturazione ha
tenuto conto della volontà
delle istituzioni e della comu-
nità consentendo pur nelle
difficoltà, e attraverso com-
plessi adattamenti, che ve-
nisse esclusa la possibilità di
un più anonimo e forse faci-
le spostamento in periferia. 
Il progetto di riassetto della
Biblioteca Gambalunga, il-
lustrato nel volume qui se-
gnalato, ha voluto inoltre ri-
spettare le sintesi bibliote-
conomiche che non deriva-
no solo da una politica ter-
ritoriale, ma dall’esigenza di
offrire al lettore un patrimo-
nio documentario senza
esclusione di generi e senza
barriere tra le specializza-
zioni: conservazione e frui-
zione coesistono, in un uni-
co possibile itinerario del
sapere. Il passato e il pre-
sente si incontrano come in
un’unica piazza, liberi di scel-
te comuni, ma anche indivi-
duali, singole, o particolari;
perché la Biblioteca Gamba-
lunga è “costituita da un si-
stema complesso di bibliote-
che interconnesse”, emblema
della reale possibilità della
biblioteca ibrida.
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